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Con i comunisti il Paese 
nato prestigio 

nel Parlamento europeo 
Conferenza stampa di Spinelli, Gozzini, Pieralli e Procacci - Pienamente positiva l'espe
rienza degli indipendenti eletti nelle liste del PCI - I rapporti con le altre forze politiche 

Quattro candidati nelle li
ste del POI hanno risposto 
per due ore al fuoco Incro
ciato dei giornalisti che li 
hanno interrogati sull'Euro 
pa. sul ruolo del nastro pae
se nella Comunità dopo che 
con le elezioni del 10 giugno 
si avrà il primo Parlamento 
Europeo eletto a suffragio 
diretto. 

I quattro candidati erano 
Altiero Spinelli, indipendente. 
deputato uscente, candidato 
al Parlamento Europeo: Ma
rio Gozzini. indipendente cat
tolico, senatore uscente, can
didato a! Senato della Re
pubblica e al Parlamento 
Europeo: Piero Pieralli, sena
tore uscente. Vicepresidente 
della Giunta per gli affari 
della Comunità Europea. 
candidato al Senato; Giuliano 
Procacci, docente universita
rio. Presidente del Centro 
Studi Internazionali del PCI, 
candidato al Senato, nel col
legio Firenze III. 

Le brevi introduzioni di 
Pieralli e di Spinelli e le ri-
spaste alle domande che le 
hanno seguite, hanno dise
gnato con nitidezza, non solo 
l'Impegno per il futuro, ma 
la mole di lavoro che l co
munisti hanno già realizzato 
in questo Parlamento, tro
vando un rapporto concreto 
e costruttivo sui maggiori 
problemi con le grandi forze 
democratiche, socialiste in 
particolare, presenti a Bru
xelles. 

L'interesse cornunista per 
l'Eurcpt è un riconoscimento 
- - ha detto Pieralli. avviando 
rincontro stampa — che ci 
viene da molte parti e che 
due giorni or sono era con
tenuto anche nell'editoriale 
de! direttore della «Nazione» 
Sensini, che coglieva appunto 
l'occasione per invitare gli 
altri partiti a colmare il ri
tardo rispetto al PCI. 

Non di ritardo si tratta — 
ha rilevalo Pieralli — quanto 
piuttasto di una scelta preci
sa che per riproporre un'Eu

ropa in termini di discrimi
nante anticomunista, punta 
alla ideologizzazione, sfug
gendo ai problemi concreti, 
come è, ad esempio, quello 
dell'agricoltura, su cui i co
munisti si sono impegnati 
contribuendo anche a coglie
re alcuni risultati apprezzabi
li. 

Se si accetta il terreno del 
confronto però occorre anche 
dare un giudizio sulla legisla
tura italiana e su quella eu
ropea. 

Ed allora si può affermare 
ohe (tranne che per Io SME, 
su cui si è registrata una dif
ferenza non di principio ma 
sulle date di entrata In vigo
re) nell'Insieme si è rilevato 
un accordo d' fondo ed una 

ha e l'Europa e la ritroviamo 
nell'Intreccio dei problemi 
della democrazia, della poli
tica dell'austerità, da adotta
re per superare gli squilibri. 
nelP3sigenza dì introdurre 
nuovi protagonisti e maggio
re partecipazione. 
Affrontiamo queste elezioni 

ni un clima Internazionale di
verso, più disteso di quello 
di appena qualche mese fa; 
un fatto che conferma la 
giusta scelta dei comunisti 
per un'Europa autonoma e 
pacifica. 

Spinelli ha concentrato il 
suo discorso su due punti: il 
ruolo del Governo Italiano. 
che si è presentoto senza una 
linea e senza una conoscenza 
approfondita dei problemi. 

E la presenza dei comuni
sti? Dopo averli tenuti fuori 
per anni — ha detto Spinelli 
— ed un breve iniziale pe
riodo di isolamento «quaran
tottesco». nel Parlamento 
Europeo i comunisti con la 
loro capacità e la serietà del
le proposte hanno saputo 
conquistarsi il rapporto con 
le altre forze politiche (so
cialdemocratiche in partico
lare. ma anche di altri grup
pi) in virtù di una strategia 
che non ha mai guardato agli 
interessi « di gruppo », per 
puntare invece sui problemi 
e sulle alleanze da realizzare 
per affrontarli. 

Proprio questo rapporto 
tra eurocomunismo ed euro 

blemi del terzo mondo; nel 
rapporto fra politica econo 
mica nazionale e politica e-
conomica europea. 

Io sono ottimista — ha 
detto Procacci — proprio 
•perché 11 PCI ha confer
mato di considerare l'euro 
comunismo come ina scelta 
irreversib'le e in secondo 
luogo perchè anche nel mo 
vlmento socialista europeo ci 
sono chiari segni di un pro-

! cesso di revisione dei canoni 
tradizionali della socialde-

I mocrazia e della teoria che 
I dall'incontro di « Badgode-

sberg» mende il nome. . 
Ci si interroga su quali 

| scelte è necessario compiere 
, per l'Europa ed è proprio 
l per questo che si dà un no 

Occidentale — ha detto Goz
zini — che sostanzialmente 
poneva tre punti: un'Europa 
aperta, che non finisce al
l'Elba; un'Europa che sia ca
pace eli col'es.'ar.ii ai proble
mi dpl tetto mondo e delle 
aree sotto. \i>uppate: un Eu
ropa sens'bile che non ripro
ponga vecchie incompatibilità 
ideologiche | 

Gozzini ha innanzitutto .̂ ot- \ 
tolineato un fatto e cioè la i 
coinciden/.:i delle elezioni del 
10 giugno con il viaggio che 
Papa Woytjla compirà in Po 
Ionia, un paese comunista. 
che per >to'iH. tradizione e 
cultura politica ha sempre 
guardato con interesse alla 
cooperazione di tutto il con 
tinente euioixo 

Serve il tuo voto al Partito comunista 
garanzia di rinnovamento e di democrazia 

reale scelta europeista da 
parte delle forze democrati
che, anche se il PCI ha più 
calcato sugli aspetti di cam
biamento. 
Proprio per questo l'Italia 

ha avuto più autorità ed an
che riconoscimenti concreti 
per il ruolo pasltivo svolto 
dal PCI. 
In modo diverso — ha det

to ancora Pieralli — anche 11 
PSI ha adottato il metodo 
della ideologizzazione cercan
do di accreditare la tesi in 
sastenibìle dell'autosufficien
za del blocco socialista nel 
futuro parlamento europeo. 

Nei programmi elettorali 
del PCI — ha detto infine 
Pieralli — ritroviamo una 
precisa connessione fra l'Ita 

con i Ministri che andavano 
allo sbaraglio nel consessi 
comunitari non utilizzando la 
larga base d; consenso euro
peista predente in Italia; e la 
presenza tutt'altro che Isolata 
dei comunist: in questo par
lamento. 
A proposito della politica 

del governo di Roma. Spinel
li ha ìirordato proprio la vi
cenda dello SME per ribadi
re che da parte italiana si 
ero negoziato in maniera pie
tosa. 
Tutto questo per conferma

re che il governo italiano de
ve con.lurre una politica ca
pace di ].( rtarc in Europa 
elementi di novità. 

socialismo è stato il punto di 
partenza da cui è mosso 
Procacci per rispondere ad 
una precisa domanda. 

I partiti della sinistra — 
ha detto — sono il frutto 
della storia europea e quindi 
anche delle lacerazioni del 
movimento operaio in Euro
pa. Sarebbe però errato e 
dannoso coglierp leccasione 
elettorale per inarcare queste 
divisioni storiche, invece che 
per superare le divergenze 
confrontandasi sulle questio
ni reali. E motivi di conver
genza esistono: nel ruolo au
tonomo di una politica di 
pace dell'Europa: nella ne 
cessltà di affrontare i prò-

tevole peso alle nostre posi
zioni. 
Procacci ha concluso con 

un richiamo alla terza via 
che non è qualcosa a mezzo 
fra l'esperienza socia Ideino 
cratlea «* quella dei paesi dal 
socialismo .-vale, bensì una 
proposta che parte dalla 
realtà rleH'Europa e che la 
rende concreta sia per i rap
porti internazionali ed il 
contributo alla distensione. 
sia per i processi politici di 
revisione dei vecchi schemi 
nel condDlesso del movimento 
operalo. 
E i cattolici in questa Eu

ropa che ruolo giocano? C'è 
stato un recente documento 
dei presidenti delle Confe
renze episcopali dell'Europa 

Si tratta cioè di affermare 
una concezione dell'Euroua 
dall'Atlantico agli Urali, su
perando quel'a che è stata 
definita la f»lhva carohng'a» 
dell'Europa, quella tipica 
cioè della DC. 

Gozzini ha poi rilevato l 
punti di convergenza oggetti
va della posizione espressa 
sul terzo mondo con la poli
tica di austerità propugnata 
dal PCI. come wc-a-ìione per 
cambiare la qualità della vi
ta. 
Altro punto significativo di 

convergenza e dato dall'aper 
tura del PCI ad un discorso 
che sia capace di accogliere i 
contributi delle grandi coni 
ponenti ideali, culturali, ec
clesiali. Senza sopravvalutare 

questo documento c'è da 
auspicare che possa avere li
na in/lueiua sull'episcopato l-
taliano che dovrà pur pren
dere ajtto dei mutamenti te
nendo predenti i latti che — 
come si dice - hanno la te 
sta dura 

Pieralli ha quindi risposto 
ad una domanda sul futuro 
dei giovani in Europa («Un 
problema — ha detto — da 
affrontile con una politica 
basita su una economia in 
espansione; sulla organ:/ZH-
zione di un servizio di lavo 
ro; su un rapporto concreto 
e reale Ira studio e lavoro») 
e ad un'altra sulle questioni 
del terrorismo la cui dimen
sione intemazionale impone 
venga combattuto con un'a
zione della quale il Parla
mento Europeo deve essere 
investito 
Pieralli ha qumdi risposto 

ad una domanda su! cani 
biamento della politica agri
cola comunitaria anche in 
rapporto all'ingresso della 
Spagna, della Grecia e del 
Portogallo. Un'ultima do
manda, infine: come giudica
no Spinelli e Gozzini la ioro 
esperienza di indipendenti e-
letti nelle liste del PCI? Posi
tiva -- ha-detto Goz7.ini. 

La realtà rovescia 1 luoghi 
comuni: la difficoltà sta 
semmai nel trovare un rac 
cordo col gruppo e col parti
to. 

M<ii siamo stati sottoposti 
a nessun tipo di pressione e 
pieno è stato il rispetto per 
la nastra autonomia e le 
nostre decisioni. Sottoscrivo 
tutto — ha ribadito Spinelli. 

Il PCI ha affrontato il pro
blema degli indipendenti con 
notevole intelligenza politica. 
considerando cioè che ci sono 
forze politiche ed intellettuali 
che contano per le idee che 
esprimono ma che non tro
vano passibilità di collocarsi 
a livello politico. 

Renzo Cassigoli 

" Pierluigi Onorati». sposilo. 
t i anni , <IJ quattordici r in 
magistratura. Si premonta co
nio in(li|HMi<l<'iile nelle l i -te 
ilei Par l i lo Comunista I ta l ia
no nella r i r r»*cr iz innc F i reu-
7t*-Pi*loi j per la Camera e 
nel collegio Firenze I per il 
Senato. 

F ' ili orinino «arila. K' nato 
a I.n Maddalena in pro\ iurta 
di Sa« , i r i . d u e m i l a ora ima 
•Ielle più important i I M < Ì rifi
la Nato nel nostro paese. Da 
molt i mini comiiinpie vive a 
Firenze. I l doltor Onoralo ha 
- \ o l l o principalmente la pro
pria a d i t i l a di magistrato 
|ire«*o la pretura f iorentina. 
palio una breve parentc*i al 
•r ibi inale di Prato. Si r in-
tere*»alo, nel momento in e«i 
è «lato a'-einiato alla ^c/ione 
penale. della inforliini-ilic.l 
del lavoro. Attualmente *i ac
n i ' .a delle roi i l rovcr- ie in 
materia e h ile e prime Ira 
lol le di locazioni ed equo ra
mine. 

Fa parie di quei uugNl ra l i 
d ie hanno rere.ilo 4titi|trr di 
Mali i l irc un rapporto rol lat i 
le roti i l mondo clic l i r ì r -
comlaxa r i f iutando di arnie* 
<\ir<i nelle aule • «li piu-
- l i / i a * . 

Spe-»o l ' ier luiai Onoralo è 
apparso in pubblico andando 
a di*eiitere nei quart ieri o in 
r.iIllirica r«m «eli operai i pro
blemi della 2 Ìu - l i / i a e della 

i . - - . , i > : > • • i . . • • • , . i - ' • » ' i . . - - . • ' " 

Onorato: come un magistrato 
incontra il Partito comunista 

La scelta di un giudice che si presenta come indipendente nelle liste del Partito comunista italiano 

• » « • 

<lifc-a ilei i l i ri 11 i dei lavora
tori . K' membro del cornila* 
tu esc-ciili\o nazionale di Ma -
gi-tratura Democratica a l l ' in 
terno del quale «i è di - l into 
|n*r l'opera «li mediazione 
.->\oll;i i ra le varie po«Ì / io i i i . 

Ne l «ilo imitesiio r iv i le «ira 
c'è un «allo «li ipial i là: la 
randi<laltira nelle l i - le «lei 
P C I . 

Perché mi magi- irato .ic-
retta «igai di entrar»- nelle 
l i - te comuni-te rome indi -
penderne? K' mia domanda 
a cui abbiamo cercalo d i da
re una rispo-la .iridando a 
trovare i l doltor Onoralo. 

Ci riceve in -a lnt lo: -n di 
mia parete mia grande libre
r ia . dal l 'a l t ra parie «Iella stan
za un pianoforte, a pr imo 
amore » della moglie, docen
te di dir i t to e«l economia. 
che ora lo u*a |icr in-e^nare 
ntUMra al la figlia tredicenne 
ed a«l alcune -ne cotnpaene 
dì -cuoia. I.a no-tra chiac
chierata - i -volge al loruo ail 

un tavolo -fogliando i gior
nali che parlano del l 'a l len
talo a piazza Nico-i.i a Kom.i . 

« Vede — ilice l ' icrl i i iui 
Onoralo — alti lerrori<liei ro
me «|iie*|o non po<-ono che 
portare acqua al mul ino di 
quelle forze che vogliono r i -
rarr iare itulielro il p.ie-e. 
\nel le -e la loro « riv ol i i / io
ne ». por un 'a i -urda ipole-t. 
pole--e c—ero vincente - . indi
lle mi*o|H*ra/ione di i le- I ra. 
in «pianto per imporre la loro 
volontà que- l i -«'dioeiiti r ivo
luzionari dovrebbero nere— 
sariamcnle agire r imi ro le 

ma--«- e«l in particolare con
tro i l movimento o|H-r.iio. 

d i e ma i . «liirir.imriWt-. «i è 
rirono-cit itn io que-le forme 
di lol la. 

Xurlie cercare di dare una 
qualche giu-t i f i razione di t i 
po puramente -nriolosico al 
fenomeno terrori- l ieo è erra
to. in «luanlo - i ri-clii . i o 
r i iumohi lUn io politico o l'ir

r igidimento repre—ivo dello 
«lato. 

Per ballerò l'cvi-r-ionc' è 
ne«*e--.irio condurre una gro«-
-a baliaglia ideale, morale e 
culturale affinoli»'' le indica
zioni contenute nella carta 
eo-tì i i izionale. alla cui fortini* 
la / ione il movimento operaio 
ha dato un contributo e-^on-
zial«-. -Luto r«'alì/7.ile -en /a 
continuare nell 'errore com
pili lo finora di volere esclu
dere dal aoverno del pae-e 
ipie-ia forza determinante ». 

Ma perché ogsi un maai-
- Irato «ccslic di candidar*! 
proprio nelle l i - ie del PCI? 

Pierluigi Onoralo »i -offer
tila un al luno, poi r iprende 
con calma, non pai la mai d i 
sel lo. For-e è m u «dev ia 
zione profe-*ionale »: «a d i e 
in ogni «enlen/. i . d i e poi non 
è che una r i -po- ia ad un «pie-
- ì lo . anche le virgole hanno 
la loro importanza. . 

« Come maci*tralo — jiro-e-
gue — ho .-e in prò nutrito una 

- m i a di fr i i - lazioue del ruo
lo: io ero ilclcLMlo ad ,im-
inmi- t rarc la gin-t iz ia, ma 
«pie-la -correva al di là di 
me e non riu-eivo ad affer
rar la . 

C'era corno un d ia f ian ima: 
«l.i una parie una ro- l .n i l r 
domanda «ociale di g iu - l i / ia 
e dal l 'a l tra un apparato ::in
diziario inadeiiiialo «-il in-uf-
fìeiente. 

Da qui è ualo il mio im
pegno. prima di carattere 
profc'i-innalc al l ' interno «li 
Magistratura I le iuorra l i ra . «• 
la rmi<npev olezza rbe per 
superare «pie^lo diaframma 
era nere—ari«i -«•enilere -ni 
terreno della lolla | M T le r i 
forme -e - i voleva veramen
te realizzare un camhia-
niciilo. 

I l II IOV iim-nlo operaio e lo 
forze poli l ir l ie che in- -mio 
e<|irc«-i«me -ono osgi i por
tabandiera dì ipie-la -«-ella. 
Pertanto è -lato ipia- i auto
matico i l min avvicinamen

to al Parl i lo comuni- la . in 
quanto ritenuti che per rea
lizzare «pie-le riformi- è ne-
c«--.arili che la el.i--«- operaia 
e le -ne organizzazioni poli
tiche entr ino a far parlo a 
pieno titillo ilei inve l i lo del 
pae-e. 

Del re-Io il PCI -u pro
blemi conio l ineil i della •_'iu-
- l iz ia . della polizia, dell 'or-
iliiiaiuenlo mil i tare ha avan
zalo propelli concreti di r i 
forma e non ha fal lo -ohi 
affermazioni di principio. 

L'na con-apev olezza «-he. 
«eppur a fatica «• con «liffi-
deiiza. - la eroMi-ndo allelu
ili va- l i - Ir . i l i di i i i .mi-lr. i l i 
non poli i icizzali ». 

Da «pio-le - I H - affermazio
ni na-ce -ponlauea una «lo-
mattda: iierché - i pn--enla 
rome iiidi|n-mleiile? 

« Poiché -it i piano per-o-
nale — contimi.i Pierluigi 
Onoralo —- l«- mìe -celle po
litiche - i -orto maturate fuo
r i dell 'area organizzala del 
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PCI anche «e hanno f inito 
per « incontrare » il parl i lo 
eoiuimi-la. 

Hileiigo commutile e-lre-
inamente po-ìl iva la i l i -po-
uihi l i là i l i m i M r a l j . non Mil
lanto nel mio ca-o. ma an
i-Ite duratile le precedenti 
eoii-ullaz.ioiii. dal parli lo co
muni- I . ! a raccogliere contri-
liuti che vendono da e-pe-
r ie i l /e poliliche e culturali 
diver-»-. 

It i lengo infatti elio da ipte-
-lo intreccio pò—a emersere 
un lavoro co - l ru l l i \o . Del r«--
- lo il parlamento indipen
dente unii deve e--or«- Un 
« cane •oiollo ». 

la- e-peri«-nz«- della pr«-ce-
ileiilc legislatura, in partico
lare <ul problema della leege 
-il II 'a borio, mi -ombra *i:ino 
-late particolarmente positi
ve e proficue in lai M * I I « I . 

Por-tinalmeitU-. -e i-ar«i 
eletto, cercherò di mettere a 
di -po- i / i in ie la mia e-perien-
7» prof«*-»-ionale affinché an
che nella foimulazioi ie tec
nica delle r i forme non <ia 
tradita la volontà di cambia
re e-pr«---a da larghi - I rat i 
«li c i t tadini . 

I.e le^si anche dal punto 
di vi-Ma formale devono esse
re tali da incidere realmen
te nel pa«r*e e non essere «ol
iamo un o leum di buoni pro
p o r l i ». 

Piero Benassai 

« Si parla mol lo degli in
dipendenti in iple- lo periodo. 
lo . e come me molti a l t r i . 
mi r irono-co nell» linea pol i 
tica del P C I pur non e<-endo 
i-cri l ln al partito né colloca
bile in una «imttura prer i -a . 
Noi indipendenti r irono-cia-
ino nelle forze pol i l i rhe le 
- m u n i r e portanti della no-
- ira democrazia ». Klia l a z z a 
r i . .Vi anni , -enatnrr «Iella «i-
ni*tra indipendente nella pa— 
-ala lec i - la iura . da otto anni 
ha b.i-alo i propri rapporti 
con i l P C I - i l ipie-ta ferma 
convinzione. 

• Oiic-la tin-lra po- i / io l i r 
- aggiunse — rafforza uno 

•Irgli . i-pelli fondamental i t i r i 
la -ocieià moderna, i l plura-
l i -nto. A l P C I *pe*-o chiedo
no "cert i f ical i d i garanzia" 
eppure la pre-enza di indipen
denti eletti nelle l i Me comuni
ste è un al lo concreto d i p i a -
ra l i *mo. 1-a noMra a t t i v i t i . 
anche parlamentare, è «empre 
«tata autonoma e l ibera: gli 
e-empì a queMo proposito po
trebbero e:»«erc ni imenMi** ! -
mi ». 

F.lia Lazzar i . I ra i cittadini 
p i o n i , è un nome nolo, lai 
hanno conosciuto d i p p r i m a 
rome «indaco, poi come *ena-
tore ed . in quel le settimane. 
aurora «ina volta, come can
didato indipendente nelle l i -
- le romiini - le per il Senato 
nei collegi di Pi«a e Vol terra . 

Lazzari: «la nostra esperienza 
è una garanzia di pluralismo» 

L'ex sindaco pisano candidato al Senato come indipendente nei collegi di Pisa e Volterra 
Nel 1 ° 7 I . mentre «ra -iti 

banchi di Palazzo C a m h a r o r l i . 
ruppr con i l proprio parl i lo 
di or inino, la Democrazia cr i 
stiana. 

Fu una deci-ione maturata 
in una f«-< travagliata «Iella 
vita del municipio dove la 
mancanza di una maggioran
za numerica e politica minac
ciava di far tornare ai vertici 
del l 'amministrazione la gr«tio
ne commi-tsariale. 

I l «no passaggio al la colla
borazione con le forze della 
«ir.ittra fa coronato da acca-
«e rovenli da parte de che 
giunsero al l imite de l l ' imi t i lo 
perdonale. 

« Eppure — ricorda El ia 
Lazzari — l 'u l t imo bilancio 
della giunta-che io presiede*o 
ottenne Fasten»ionc dei de-
mocr i f l ian i . Quel * n | n d i 
a l leni tone fu i l «egno tan
gibile d i un clima nuovo che 
eravamo r imet t i a creare in 
ronciglio comunale. A qite-lo 
riunitalo giungemmo dopo an

ni d i ìnlen-o lavoro, -v pop
pando il coniano con la solite 
e con i r o n - i t l i ili «pi.irlicre. 
Fu la riconferma d io la mia 
«cella di dare ima . immiui -
- i razione - labi le a P i -a ora 
«tata giit-la ». 

F* nella vita ili ammin i -
«tiratore, d i pr imo cittadino in 
una ciltà dai mi l le problemi . 
al le pn--e con una macchina 
comunale arrtiginita e d i f f ì 
cile da far marciare «ulla - tra
ila del r inovamenlo. che <i 
Torma l ' cper icnza «li lavoro 
quotidiano con i comuni - l i , 
anch'ensi. in - ieme ai compa
gni socialisti impegnati in 
giunta. 

« Quella esperienza — dice 
Lazzari — m i ha fatto tocca
re con mano un P C I diver*o. 
Per me è «lato un periodo 
intere-*anl i** into. I.a collabo-
razione a l ivel lo amminiMra l i -
vn «i è «empre «viluppata in 
un quadro di estremo rigore. 
graaie anche a colleglli di 
granile efficienza ( I ra i q u i l i 
ra t ina le «indaco, B u l l e r i ) . 

Questa cotii»*ecnza è cre-
-eiuta «ia nel lavoro a m m i n i -
- trat ìvo che nel rapporto con 
la genie, con si i i«rr i l l i e non 
del parti lo comunista. 

Si può dire — aggiunge — 
d i e abbiamo verificato nel uo-
-tro piccolo la ncec««ili d i 
uno -forzo unitario di lutti 
per governare e per n-eire 
dal la cri«i ». 

Po i . nel 1976. durante le 
s«eor-e elezioni politiche i l 
P C I propone ad Klia Lazzari 
di entrare in li«ta per il Se
nato. 

F d è i l « tuffo > nella real
tà parlamentare, l'ex «imlaro 
pi -ano entra nel groppo d d -
la sinistra indipendente del 
Senato. 

« La mia preoccupazione — 
racconta Lazzari — appena 
eletto fu quella di mantenere 
i rapport i ron la città d i Pi«a 
- ia come consigliere comu
nale che conte membro della 
commi-«ione agricoltura. Lo 
impal lo ron i l groppo della 
f in i - I ra indiprndrnic al Se

nato — di re ano.>ra — è - ia:o I 
e^allanlr. lavorare con por
tone rome i l «ompiaii lo Le
lio Ka—o. \n i ler l i r i i . La \ a l 
le. (Mozzini eil ah ri ha - i -
gnif ìralo acipi i - i rr sranile ric
chezza ed impegnar-! in mol l i 
eontra- l i . La rirrhezz.i era da
ta dalle diffen-nze di impo
stazioni che erano proprie di 
cia«enn componente. 

I contrasti erano inevitabil i 
e provenivano da un dib. i l l i lo 
sempre mollo chiaro e fran- j 
co. T u l i o ciò ha perme--o 
un approfondimento «Ielle no
stre po-izioni ed anche di 
portare un contributo ai d i 
battit i parlamentari ». 

I I lavoro parlamentare non 
si è «volto solo al l ' interno del 
gruppo. El ia Lazzari ha «lato 
un contributo anche al l 'at t iv i 
tà della commi««ione agricol
tu ra : « I n commissione ho 
avuto modo dì affrontare in 
modo nuovo problemi rhe ro -
no-cevo f inn ad allora «olo 
marginalmente. In qne-lo — 
«lire ancora - - -uno stalo fa-

cili lato dalla mia preci-dente 
e-perionza di anunìnì-tralnre 
diiranle la quale ero sia - lalo 
oo-lrrll«i a mediare in ronl i -
nnazione tra i pro-ott i e la 
realtà ». 

Qnal è - la lo l 'argomento 
più impocnalivo affrontalo in 
commi—ione? 

« >irnramonle — ri-ponile 
Klia Lazzari — i pal l i asrar i . 
Operando -u questo I rma ab
biamo ripreso in mano tren-
l 'anni d i storia i tal iana. Sia
mo riusciti ad elaborare nna 
legge che chiudeva i l capito
lo della mezzadria ed intro
duceva l 'af f i l io . L'azienda 
agraria ce»«ava di avere un 
ni: . lo Mthordinalo per assunte-
re nna posizione nuova e 
più adezuaia alle esigenze 
economiche. 

Che poi alla Camera — ag
giunge I-a zza ri — la legge 
- ia stata bloccala dalla De
mocrazia Cr i - l iana d i r Ita 
sollevalo quella famo-a ijne-

- l ioue della inro- l i luz ional i tà , 
«limo-ira solamente che a l l ' in 
terno del sruppo par lamen
ta re «Ir ci fu un riflusso. 

\ncora una volta ebbero 
paura del r innovamento. Al
lo «ir*-o modo la co«i«ldella 
* lezzo «piadrifotl io » che nel
la -uà i m p u t a z i o n e permei
lo ili programmare uno -v i lup
po agricolo r imarrà un pezzo 
«li carta -e non verrà gesti
ta roerenlometile ». 

F* il de- i ino di molle altre 
ic£ = i la cui applicazione o 
meno dipenderà anche dai ri-
- l i l ia l i di que-le elezioni. 

« I lo accollalo di ripre«en-
lanu i candidalo indipendente 
nelle li-ite comuni-te — dice 
Klia l a z z a r i — anche perché, 
proprio alla luce della espe
rienza passata, sono convinto 
profondamente della funzione 
positiva che la sinistra in
dipendente può «volgere in 
Parlamento. 

Proprio vaiolando i mol iv i 
per cui si è arr ivat i • questa 
nuova consultazione elettorale 
e la posta in gioco (come uaci-
re dal la erisi e chi deve ge
stire questa fase) credo che 
sotto questo prof i lo gli indi 
pendenti possono dare un con
tr ibuto intel l igente. 

lai : l inea per uacire dal la 
crì«t non pnò e««ere frutto 
di un -olo pan i lo ». 

Andrea Lazzari 
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Modelli del noto stilisi» 
francese 
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I prezzi variano 
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Prenotare per tempo 
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la cinque cilindri diesel 
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2000cmc e cinque cilindri. 
35CV DIN di potenza per litro di cilindrata. 

150 kmh di velocità massima. 
da 0 a lOOkmh in 17.5 secondi 

Più silenziosità. più confort. 
servosterzo di sene e un ricco equipaggiamento. 
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